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C ó r r i e f i é e 11 i m a n al e 

l'attentato al presidente del Guatemala. 
11 'Consiglio di' guai'i-ii. del Guatemala 

eludiottiido le-.peysòiie ùupUoate-nall'atten-
tato contro il presìdeote Oabrara, pronunciò 
10 pondanno a morte. La sentenza provocò 
un» viva agitazione noi dubbio olia le san-
toaze vongaao eseguite; dei 19 duo sono 
italiani. . 

11 ministro d'Italia iaiormò il presidente 
Cabrerà che i dibattimenti furono' mtoifs-
étamontfl iwogolarl e domandò la revisione 
del pi'ooosBO. 

Il corpo dlplomatioo, riunitosi, deciso 
ohe ciascun rappresentante - delle potenze 
preseutorelìhe a Oaìarcj'a la domanda di aij-
Ballafnento del processo. Se la domanda 
non fosse aoaolta lina nòta'collettiva si di-
rigaspbbe al- piesidente/ 

Un foro ohe ferma due treni. 
La settimana passata un toro fuggi 

dal mattatoio e si niìsi» SiU binario della 
ferrovia Roma-Hsa. Duo treni passeggeri 
si dovettero" fevmai'e ed attendere ohe guar­
die e citfcidini riuscissero à' legare la bestia 
ed a condurla via. 

Quattro morti e dodici feriti, 
per un'eiezione austriaca. 

Nel comune di-Hornrko, presso'Leopplì, 
cii'oosorizione di Styr,'la foU^ dubitando 

, doli' esattezza del risultato dell' elezione 
proclamato dui presMòìlte della eottimis-
sione elettorale, .prese a sassate la oommis-

. sione e i gendarmi, ruppe iiteW. delle "case 

. 6 spense i,fanali. I dimosfcranìi ri^'osero 
'al J^oa,darini '̂ ol̂ J ,iatÌHiaronp loro,dì;solo-

, gliersi, con..utia'fitta'sassaiuòla.;'Trf.gQn-

; « Si dia oOiBunioawone con nota uflloiale 
all'Ecc-iHo Sig. Presidente». 

Il discorso col quale 'il signor JBestrebó 
ha svolto questa mozione, è Stato seguito 
alla fine da una'«vera ovazione, e l'assem­
blea all'unanìmitil ha approvato la mozione 
stessa. 

Tali, e non altri, posl'ojio, essere gl'in­
trighi del Valicano in danno degli Stati..' 

Una dimostrazione di aSO-ÒOD-feraone. 
I nostri lettori hanno'appreso .aurioglio 

di domenica .scorsa l'agitazione dei viM* 
Cultori di Francia. 

Ora si Ila da Oarcassone, ohe 6 UBA deitó 
più bolla,città della yranoia meridionalel» 
ohe cola vi f(i un.comizio dì pift 'òhe un 
quarto di milione 4i dimostrs^nti : giunti 
periliio da lontanissimi paesi con lunghis-* 

. simi' treni a breve, distanza arrivarono colà 
dalla sera del venerdì ili mezzodì del .sa­
bato con brevissimi inlorvalli. 

Nemmeno questa volta l'ordine è st-itó 
turbato ; ma la popolazione ha roanil'estalò' 
ancora una volta con'fermazza il 'suo'^ro-
posito di rivolta se non otterrà dal Parla-
pieiòto piena soddisfazione, ossia unn le^ge 

,piil' severa ed oilloace di quella ohe ostata' 
presentata alla Camera. 

L'intera città era imbandierata più che 
flélle pili grandi feste nazionali. 

L'immenso arco di trionfo eretto all'ipt 
grosso della città porta l'epigrafe: «Batate 
ai'nostri fratèlli nella miseria», ' . 

I dimostranti "Sòno-̂  inj parte - sedutó^lii 
martMapièdi dei -giardiiil ;publ3lioi : ' " ^ « l i , 

di 
razz^' 
lo^! 

D«l 

Ln489)o|ei:o di Tèrni, 
,o|^s'6l}8"']^itìura ' olle • acoiaterio 
.'•i3%**fotóiSooaV allojStato'iéio(h 

ftavi d» guerra è per vo] 
ita', al Ape; •, • ' ' • ' 
i luoedlfil • Governo vanne iiitcr-' 

pella^_dff'alcutù deputati doli'Bstienia ss 
e oOTtìe .intendesse porsi di meazo-afllncM 
ques^..inflitto operaio avesse, a cessato..; ; 

'O.JH'Oli» impressione lo oif«è,«sp,^tte 
tittì': gli 'operai iii' due métff'ti 
;6- lianuo perso %. àt)(5,000 dì «ularl, ' 
liauno' rfoevuti- sussidi ' ohe _pèV U_ 

fCltolltti atferraò 'òhe' se gli operài' 
f̂tno l'intervento dello Stato; 11 (3o-
i't^rpelteràjif'-Teifaf.'f ' ' . -
il «peto, «•"'éóiìzo'̂ 'del Govórnirr di 

Isai-o t|no^trt flasrcll'o ' òhe ò' lo' ?cì<^ 
•|er(j;|óriginftto da! non voler accettare pur 
part(5,rdeglì operai il regolamento «ho le 
Ters^&roposero per ristaliilire la disoiplina, 

sia 

1 ' un ratto rqiìéMordfie'fi' rli6conti'!(iho 
succeduto a MoBiS^i/fìWMlftJlI ""'-"'"•" •' 
ina ti un fatto «àtótffaa à.%niKi 

saniti ài •BQgO''Rèttati,- -'a-t|pj:rtf' 
ibriàij'ó^l,' csp^éìlb,; 
'con.'SCÌritta.,''5».f, 

noy'e"'féìJ'rtl 'Irafein'Siile; 
: t.'ina)jiBUrazione del Ponte Umberto 

a tonino. 
Domenica scorsa a Torino con l'intervento 

ihl Ho, giunto al mattino, del puchi di 
Oenova, della Principéssa Letizia, deU'on. 
li H'tetti, rappresentante il Governo, e di 
varie notabilità parlamentari, civili e mili­
tavi, si inaugurò il nuovo grandioso ponie 
in pietra sul Po dedicato alla memoria di 
Umberto 1. 

Il confronto fra Naldi e Murri. 
Ricordate il delitto di Bologna .di cui. vi 

liariammo tauto volto : 1' uccisione del conte 
Bonmarliai, per cai fu condannata la mi­
glio Li/ida Murri (ohe poi fa graziata dal­
l'ora''ministro Sonnino, per interoessio le 
fforri pagato a carte da mille.), corto SeocUì 
che viveva, in illeciti rapporti colla Lindi, 
il fratello'di. costei-Tullio Murri sociali'^.;, 
la serva Bonetti, e Pio Naldi, tutti omo 
autori 0 complici dell'assijssihio. ' 

Pio Naldi Borisse in carcero dei momo-
riali facendo nuove rivelazioni. 

Negli scorsi giorni si ebbe Un nuovo 
episodio. ' -

Proveniente ilill reclusorio di Volteirt, 
0 diretto 11 quello di OnegUa, è pale­
sato ' per • Genova Pio Naldi. Frobabil-
luento sarà messo a confronto con Tullio 
.Murri circa lo ultime rivelazioni fatto d.il 
Niildi stesso, in seguito allo deposizioni^ 
gravi i'iitte da quost'ultirao nel suo mom-i-
rinlo. 

61' intrigiti del Vaticano 
a danno degli Stati. 

Nell'assemblea nazionale della Repub-
lilioa di Columbia il generale Ruiz, anche 
il nome del collega Ucstrebo, ha proposto 
lii ijoguonto mozione; 

>! L'assemblo» luizionalo uostituoute logi-
sliitiva attcsta hi sua griilitudìne ali'Hoc. 
.Miiiis. Francesco Ha.gonosi, delogalo della 
S.vnla Sode Apostolica, por gli importanti 
.soi'vizi (.'ho l'Eoo. Sua ha prestato alla 
iiiizioiin Cohimliiana poi' la ])aoiflcnzione o 
In l'Oucordia di tutti gli animi nella tollc-
l'iinza 0 fratellanza cristiana^ dacché per 
gmii ventura egli giunse in questo paese 
upporliHiamonle por cooperare coU'Eco.mo 
HÌg. generalo don RaU'aello Royos, Presi­
dente della Roppublilioa, alla nuova opera di 
nuova politica o di alta importanza per 
l'avveniro, ohe si ò simbolizzata noi motto : 
ricoslruùune nanioimlt. 

fanO, il passaggio delle bandiere e'dèlle 
isòrizioni'. '>• • - • ' ' -
' Le scrìtte portate sul cappello . erano : 
Morte "ai falsiflcatori : n^Jabbiaino redditi 
e non paghiamo più. tasso" «co. " 

Si sa' infatti che non possono vendere il 
loro vino, perche 1 falsiflcatori tanno con­
correnza con vino fatturato collo znoohoro. 

Gli aspiranti. 
La, nascita del principe delle Asturie (cosi 

si chiama il bambino ftglio del Re di Spa­
gna) ha dato occasione alla Berlinar Zdiìriff^ 
di metter insieme un quadro-dei principi 
ereditari europei secondo l'età. 
, Il più vecchio-di tutti è Leopoldo di 

Baviera, d'anni 86, il quale ha già pciò 
da molti nani la soddisfazione di sedine 
sul trono quale reggente del pazzo suo 
nipote; Ottone-; seguono il principe M.iu-* 
rizio'di Altenbdrgo di 77 anni, erede di 
suo fratello Ernesto ; il duca Filippo di 
68 anni, erede presunto di Re Guglielmo 
del Wurtemberg ; infine il principe K i-
schad Bft'eadl, di 82 anni, erede del Mul­
tano, Nella cinquantina si trovoino 1 prin­
cìpi ereditari Bernardo di Sassonia-ilci-
ningen (56), Guglielmo di Sassonia-Weim ir 
(.52) e il granduca ereditario di Bad.'U 
Federico (50). Hanno passato i quaranti, 
i principi di Reuss (49), Gustavo Adolfo 
di Svezia (49), Sizze dì Sohwarzburg (4(i)i 
Edoardo di Anhalt, il granduca ereditai io 
i'rancosco Ferdinando d'Austria (43), il 
principe ^ordinando di Rumenia (.11), il 
principe di Galles (4.1), 

Ancora nella gioventù possono cousìil.--
rarsi i prinoiin Costantino di Grecia (8K), 
Luigi di Monaco (30), Cristiano di Dani­
marca (36), Danilo del Montenegro (iì't) o 
Alberto del Belgio (iU). Sotto ai troula 
trovansi il Kronprinz tedesco (35), il gran­
duca ereditario di Moclomlmrgo-Strclitz A-
dolfo ITtìdorioo ('J:')], il prinoipo Adolfo di 
Schaumbiirg (21) o il principe Luigi Fi­
lippo di Portogallo (-{)). Poi si Hvrivii ai 
rigazzi: il principe orcdilario di Serbia 
(19), il prinoipo Giorgio di Sassonia, figlio 
della contessa Montignoso, (14), lìoris di 
Bulgiria (l.S), la principessa Jtaria di LUSJ-
semburgo (12) e Giosuè di Waldeck (11). 
Ultimi vengono i bambini, Umberto d'Italia 
e Alessio di Russia che lian tre anni, il 
principe di Lippo oho no ha 5 o il gran-
duchiuo di Uldeuburgo ohe uè ha U, e i 

Ecco il nuovo personaggio che la cricca 
anticlericale si prepara a mandare in Par­
lamento, Come sapete, la Massoneria hi), 
fatto dltutto por unire assieme gli eia-
menti antiolei'ioali e-combattere i cattoli( i. 
E pertanto liberali, radicali o soeiiilisti — 
i quali con la Massoneria se.la intendono 
molto bene —.si sono uniti. E dalla Icn 
unione — oqme a Bergamo — uscirà qii '-
sto bel tipo di personàggio deputato.: libo-
rale nella (asta;;radicale repubblicano noi 
tor.so ; socialista anaruhico nella gambe., E 
sarà questo bel tipo, ohe salverà la mo­
narchia, le istitjjziohi 0 la patria. 

Povera Italii^! Fortuna che i cattolici 
non flórraono ; ma lavorano, ma vegliano e 

•sapranno anche da soli salvare dalla rovina 
questa nostra oai'a patria. 

I ddibei 'at ì del la s e t t a . 

Mantova ; 
.coltri ' paesi 

dove sono bboialisji. ' , , , " ' 
'La Lega-Mura+ori (Jr 'Stogila, dunque'--

Soooiido un "Comumoilld della'î MOTw ìWra, 
èlie B un giornale scqiali8ta'''-iiì ati|)ellovtt 
dal suo so'oó' Petteiiatì Maroo^ e suo'.tiglio 
Anitìtóó; percliè non' 'miflioiu) sóttonloiré ai 
a^Uberali risila Lega.'n , * /'; 
, Veniva 'data oomhftlcazlone «Iella 'mi.sura 
presa, al Pettenatì co'n, un .biglietto così 
concepito! ^ • ' . * ' , ; * . i' 
•'. « Quest' assemblea aeila suK adunanza del 
'<19 corr. ha deliberato di cancellarvi dai 
4(ruoli della >lBga,soito.ogBi, mppor-to del 
le vostro'operato»-, . , ' 1.. , 
'. •Lo'rag'iopi delle .raiiiazitmi dei ruoli e 
doUit Lega? .Mah! .Infanto il muratore ra-' 
dialo, non che espulso,- il gioriW dopo si 
riprosonta al consueto lavoro in^uns. corta 
di Bondanello. , ' . î 

I compagni leghisti intimaiiq-^J'padrone 
il solito; «0 via fui, o via. .uw».,-, .. , 
' Naturalmente la ..soluzloua , ò il ^ sia 
lui:» 0 lui .chiede ai compagni, la ragioni 
della ospulsiono, olio non gli furono ancora 
comunicate: e i compagni ore,dpnodip6tOr 
sapere che i.-motivi principali aleno i se-
ffuontì : , . . ,1 

1. Par aver il Pettinati prostra 1' cpera 
sua per il Parroco di Bondancllo,-, «,a con­
tratto» non a giornata. . 
, , 2. L'avere il figlio «partecipato ,ad un 
pellegrinaggio alle prazie, portandoipor ili 
più» - orribila-a dirsi — «lo stendardo 
dei pollegrini !...,-> ì '-'-,'.[ ' • . , 
, .3. Prestare il suo -ilgKo suonatore ser­

vizio «di cantore in chiesa» nella princi-. 
-pali, solennità,... ^ , •'" , 
"i;H. muratore espulso, trasecolato ^i'chiede 
•(JhS, ci abbia mai "a elio- fare • il caÈifa.re a 
^^^riare stendardi, col, migìipraifiei^lp oci-

iésaB îs sf 'fe%'̂ OT'̂ t'MffP(MPÉ®iS"a/f;V 
No ; il muratore espulso non si trova uò 

in Italia né in Beozia ;. si trov^ tra soci.i-
listi. Tra, coloro cioè che vantano di ri­
spettare là fede degli altri, che proclamai io 
la libertà a il libero pensiero e tante altre 
bello 0 brutto cose; e sono pòi'ì più-ar-
riibbiati, forcaiuoii, ohe ' vivono o abbiano . 
-vissuto sotto la Cappa dèi cielo. 

UNA RIVOLTA IN CINA. , 
I giornali di Londra pubblicano il sa- ' 

giieute dispaccio, da Hong 'Ko^g ; Tutti 
i funzionari civili e militari- di Hong Kong 
sono stati assassinati e tutti gli ayammeiis. 
bruciati. , - - , - . 

La polizia di Switton si tiene pronta ad 
impedire la rivolta - nel punto , aperto .il 
pximjueroio internazionale. La stazione^ fe-
dosca dei missionari, (li Slmlthon, pyesw 
Pakhoi, fu distrutta" dalla popolazione, in­
digena. I .missionari sarebbero 'in salvo. . 

^IÌTMONDO POLITICO "' 

' 4*. 

••I 

..:.« 

:&,-̂ . 

Si ha da Roma : 
Gonforrae a quanto fu annunciato, si 

tenne a Palazzo Ohistiniani, presieduta, 
dall'assessore comunale Vanni, una riit-
nionn slraordiiuria del fratelli massoni. 
Scopo ora quello dì rinnovare agli inscrii ti 
il giuramento di respingere i conforti ri)-
ligiosi in punto di morto a ciò perohù nmi 
si ripetesse lo scandalo verUleatosi iu que­
sti ultimi tempi, in uni parecchi l'ratoUi 
hanno voluto morire assistili dai conforti 
rellgioaì. 

All'ingiunzione però si sono ribelliiti 
nlcanì dei presenti, spocialnionto iinolli di 
religione israelita, notando clic non è da 
uomini seri vincolare in (al modo la li­
bertà indìvidiuiio. 
' La riunione l'ii sciolta o il risultato fu 
comunicalo al gran msiostro Ferrari, il 
quale dicono non no sin rininsto mollo 
soddisfatto. 

E dai figli di Sili»» noi figli di Orintn 
dovremo iuqiiircrc la santa libarla dalla 
nostra fede';' 

ITALIA. 
- L-.i settimana parlamentaro fu abbastanza 

movimentata. Grande ostilità trovò alla C*-
mern il progetto prosentalo dal Ministro 
Rava por gli esami nello scuole meilie 
(ginnasiali, toooioho eoo.),, e pare che il 
Governo voglia ritirarlo, por non fare un 
flaspo, raccogliendo la disapi'ovaziono doi 
doputati. Questo progotfo è ispirato a quQÌ ' 
.sentimouti di ^ostacolare la scuole private 
(perdio in gran parte sono informate a 
spirito cristiano) ohe furono sempre ritenuti 
corno ingiusti a nocivi. 

Si discusso anche il progotto sui lavori 
nelle risaie. I sociali«ti sì mostrarono ostili, 
ai socialisti si unirono 1 cattolici quando 
si trattò di ridurrò lo ore di lavoro. 

Dietro interrogazione di Santini venne 
deferito all'autorità giudiziaria il giorna-
luncolo anarchico La pvtesla umana, clic 
come narrammo l'altra voffa, incitava al le-
gicidio. 

Ricorrando il centenario della n.a.'̂ oita di 
Garibaldi. Giolitti fece approvare dal Par­
lamento una legge con cui si concedeva . , 
un milione ai supertiti garibaldini poverij..-

Si ebbero anche due scandali parlàiaen-
tari. L'on. Morgari acciinò alla Qiiinftra il 
doputatii Ruinaqo di apparto nere'"alla Madia 
napoletana, anzi d'usseruc stato uno dai 
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mtMM osoclirò 
gapi, -Bomano si è querelato 60I giornale 
socialista di 'Napoli- La propaganda ohe 
mise ftttei le ftocuae. 

Thvrati invece accttsS VerzìUo d' dsseDe 
colpevole di reati turpi , itmoiniaabili) è Si 
dice ohe la sèrie dai deputati colpevoli atìb 

-sia terminata, 

' 'AOSTSIA. 
• Si dice d ie la nuova Camera, eletta a 
base di suffragio universale, sarà aperta 
il 18 giugno. 

I due partiti piti forti sono quello dei 
oristiltilO'-Soaìajlij' cui pai^e s'utìisetiilo anclia 
gli àltl'i deflitttiii ciottolici, e qiWllo ddi 
socialisti. 

II numero dei cristiano sociali avrebbe 
potuto essere anche più forte, ma nelle 
elozioni di ballottaggio i lHjerali ed 1 so­
cialisti si allearono contro i Cristiano so­
ciali. 

Eh qliei socialisti ohe preferirono nella 
Camera i deputali ebroi, sfruttatori, ai 
cattolici elio combattono par liberato il 
popolo dallo usure ebraiche i È questo l'a­
more del popolo y 

FRANCIA. 
Cn casello curioso ò avvenuto in l?ran>-

ola. La Commissiono Uà scoperto che lo 
carte di Mgr, Montagnini — di cui Si ò 
stato fatto tanto chiasso contro il Vaticano 
— sono state falsificalo più d'uno volta 
nolle traduzioni ! E falsificate formando 
nuovo accuso a carico della B. Sede 0 di 
Mgri Montagnini 1 

La verità però ò venuta anche questa 
Volta a galla : anche questa volta la bugia 
non ebbe gambe lunghe. 

INGHILTIIBRA. 
In Inghilterra si ha un po' d'appi-éll-

aioue pei' la rivolta Ohe si manifesta quii 
e là nello Indie quest'anno che 6 il cin­
quantenario dblltt grande rivolnsiìone del 
1857 che costò tanto saiigttB tlll'Inghilterra. 
Lo dolbnie deUè Indie soiiD k fortuna del' 
l'Inghilterra perchè ne ritrae grandi ric-
oh9z«e. Ma essa m olia il mondo va svi-
luppfthdosi atiohe iB ASia. Il Glappona Si 
è sviluppato per il primo ": la Olhft si rl-
svt3gli& al contatto del Gtlappotio e le Ihdio 
sono Vicine alla Cintt. 86 lo Ihdle aprono 
gli oeohi e vogliono farsi indipendenti, 
mettendo in piede milioni di soldati. Con 
armi e guerra moderni, T Inghilterra , è 
spacciata per quanto riguarda il allo do­
minio nelle Indie, e riceve un tì^lsBìmo 
colpo anche dentro di s6, perchè verreh-
bol'o a mancare le riotìllez'». 

BsSendb stalo respitìto 11 progetto di 
Byrrol olio iniitiavtt 1' itìdlpaftden?.a .yìMl-
slativa delllrlandtt — ̂  per cui i oaéolioi 
lottano da me^zo secolo — pare dio 11 
ministro si dimetta. 

Q E M A N I A . 
Mentre si attende la conferenza per la 

paco nsU'AJa, la Gerirtanla si arma^ Essa 
dà nuova forza allo navi da guerra, me­
diante una recente invenzione in modo da 
rendere la tlotta più terribile del mondo. 

La fàglia del diàvolo 
va in crusca 

Mentre le navi da guerra francasi sono 
perseguitate dal fato, come direbbero gli 
antichi, di modo che Tutta soompal'e pili 
tragicattienle dell' altra : torna opportiino 
vedere quali vantaggi abbia ricavato l 'at­
tuale governo giacobino della Hopubblitìa 
dall'incamewmettto dei btìtii eBolesiastioi. 

Il Cri de Paris intanto oi offre questo 
notizie ; 

« L'attualo guardasigilli appena giulilo 
al potere iniziò una inchiesta sull'impiego 
del miliardo dello Oougtegazioni, incame­
rato dallo stato. L'inchiesta è terminata 0 
i documenti sono chiusi a triplico cliiavo 
nel cassetto del guardasigilli. In ossi è 
contenuta la Storia vofidica tì minuziosa 
del mudo coli bui i danari delle Congrega­
zioni Bono sfiUnatl. I doouilienti portano 
anche i noiui dei dissipatoti e speciàltiients 
<lcgli Uomini politici che li hanno aiutati 
noi loschi affari : Sull'incartamento il mi­
nistro Ila scritto a grandi caratteri : « li 
in io lùstmncnto politico » ; e ciò signifloa 
per chi lo vuol intendere, che so lo si 
motterà alla porla, egli mollerà carte in 
tavola, perciò lo si lascia tranquillo ». 

toa queste parole di color osiom'o, al 
capisce che i fratelli massoni e socialisti 
lianno fatto man bassa su quei beni, di 
cui hanno linpingnato In loro caso. Dia­
mine, sapovamcelOi che quando essi stril­
lano contro i beni della Chiosa, strillano 
non pel vantaggio della nazione, ma poi 
vantaggio dello loro lasche ! 

B vediamo come e qualmente sieno stati 
]ii(uidali i beni dei conventi soppressi e 
il cni ricavato doveva andare a beneficio 
del fondo por le pensioni oiioraio. 

Secondo calcoli fatti all'epoca del mini­
stero Combes, le liquidazioni avrebbero 
dn-\rnln fruttare circo im tjlilianh). 

La llqùdaziìJhe invece, riuscita- laborio­
sissima B'iijta di-jroijgssi, finora ha impih-
gttalo 'te sole teso^Mel Ugdidatori e degli 
avvoaatL Tra q u e ^ r v e ne sono alcuni -che 
itoho aiìbhe J i ^ i t ó t i e fa&il6 parte della 
ihaggiorUnzftJ^Ipttméntertìi. tìn OoflVeato di 
Llmoges fu venduto per' 6820 Uro, e le 
spese per k liquidazione ascosero a .6307 : 
Qosltìahè 11 tesoro InoasUò Sollatito 19 'lire. 
In altri oasi il tesoro è obbligato a pagare 
Una eccedenza Sugli introiti per le speso. 
Cosi esso, ha già sborsato 0 milioni per so­
stenere i processi. A quanto paro, si è con-
Stituito una specie di « trust » per l'ooqui-
sto dei beni conventuali: gli acquirenti si 
danno la mano per deprezzare le proprietà, 
e vi riescono così bene che hanno comprato 
por 18.00U franchi una proprietà del valore 
di 600,000. 

E gli operai aspettino! Oh, se il popolo 
capisse una buona volta questo burlette 
che gli ttlitlcrìstiani del 'giorno d'oggi gli 
giuooaiiD ! 

Quadro raccapprlclant@ 
Impressionante ò lo studio del dottor 

Kaoni Bruuori sugli effetti dell'alcoolfemo 
tra 1, fnnciulli e gli adolescenti in Kraiicitt. 
JTDI rapporto che ha svolle all'Accademie 
de medicine citò fra gli altri , questo fatto : 
i On secolo fa la Normandia ora la fonte 

principale ' poi reggimenti _dei corazzieri. 
Oggi la Bratjoia e obbligata' ad^ abbassare 
la statura «egolamoataré dei suoi soldati e 
nei Reggiménti nornianni la |)a«allBi alcoo-
lio^'i; tSèqtiente I ra ' i .g ioYaatsoldat i» . Un 
aitò funalott&rfc della ti'ossa fcrmaudia in 
un documento uffloiale cosi scrive testual­
mente — secondo il Petit Temps: «I l 
giortìo della Visita, 1 tre quarti dei 00-
soritti sono .più 0 meno ubbriachi, molti 
di essi dondolano sotto l'esame medico ; 
ma ciò che più stupisce è il viso lucido 
dei sindaci i quali assistono immobili al­
l'esame dei cOstìritti seduti in lunga fila 
di IB 0 20 appoggiati al muro. La stati­
stica mette in r>llievo che in genero i bor­
ghesi, gli ufìioiali 0 gli studenti bevono 
poco: l'alooolismo invece aumenta fra gli 
impiegati, gii operai od 1 contadini, sapra-
tutto fra le donne, donde l'itttossioazione 
noi neonati. 

« Occorro — concludo il Urunon — or­
ganizzare un insegnamento autialcoolista 
nelle scuole, nei licei, nello chiose, ai reg­
gimenti ; sarà necessario lo sforzo d ' u n 
Ventennio senza di ohe la Iranoia prossi-
ftiimonle sarà matura per essere divorata», 

Abbiamo siportato questo cifro per sipiar-
ciaro 1111 velo ohe rivoli q\iantl orrori vi 
Sono in ([uolla repubblica massonico aoo.ia-
ILsla, Là non si pensa a combattere l'alcool; 
co n ' è di troppo por combatterò Dio e la 
Sua Fedo. 

»iiiii>«!ai!i>tiMKi»««tiiJia»»ataiatt 

£a pagina dett'tniipante 
hamra, 21 magijio 1007. 

Varia. 
Dopo un caldo, quale non si avrebbe 

pi.luto aspettare in pieno estate, s'i che in 
molti luoghi il termometro segnava all'om­
bra 25 ceatig., eccoci ritornati ad un tratto 
eoo due, tre giorni di pioggia, nell 'inverno, 
con madama bianoolina in montagna., Del 
resto tali repentini 0 sensibili cambiatoonti 
di temperatura non sono rar i in questi 
paesi, giacché quando è sereno il sole ab­
brucia coi suoi raggi cocenti 0 quando 
Giove pluvio regala la pioggia' intirinzlsce 
il naso'e le orecchie. Oggi il sole fa ca­
polino dì nuovo e vogliamo sperare ohe il 
tempo si metta di nuovo al bollo, tanto 
necessario perchè"'i cari tioStt-r •elnifi^nti 
possano col lavoro guadagnarsi il pane. 

Lavoro, a dir vero, non ne manca, anzi 
straordinaria 6 la ricerca d'operai. Un forte 
aumento d'emigranti in America, od un'af- . 
fluenza d'operai italiani nell'alta Germa­
nia, dove le ore di lavoro sono più ridotte, 
con maggior compenso gìornalioro e mi­
glior vitto, fa sentire penuria d'operai in 
Baviera ed Austria. Tale penuria si fece 
sentire, ma in minori proporzioni, anche 
l 'anno passato, ed è per questo ohe si ponsò 
qui in Baviera di migliorare le coudizioni 
dogli operai» Difatti mentre pel passato i 
fornaciai lavoravano sedici ore al giOi'no, 
ora generalmente l'orario è dallo cinque 
del mattino alle 7 di sera, con un'ora, di 
riposo a inezzodì e mezz'ora nelle ore po ' 
mòridiane, dalle tre 0 mezza alle quattro. 
Mentre poi passato l'operaio qui non man­
giava ohe prolonta tre volte al giorno, ora, 
ihtte iioohisSimo oceezioui, la mattina ha 
caffè, a mezzogiorno minestra pane 0 com­
panatico 6 la sera polenta con formaggio 
ad altro. Perchè chi di dovere vuole sia 
rispettata la legge ed i relativi regolamenti 
ih vigWe ih Baviera, anche gli alloggi, 
orli, si può diro, nulla lasciano a deside­
rare, od anche la paga mensile 0 giorna­
liera ò stata alquanto migliorata, l 'ulto 
sommato adunque gli operai italiani si tro­
vano quest 'anno in migliori condizioni de­
gli anni passati, ed 6 motivo a sperare 
che tali miglioramenti continuino, col farsi 
sentire la mancanza di mano d'opera. 

A ytraubing, prov. di Regensburg, già 
quindici giorni 1 fornaciai ed i manovali 
— più d'uli migliaio tra italiani e tedeschi 
— si posero in sciopero 0 temondosl disor­
dini furono chiamati rìnfoi'zi di truppa da 
IlogonsbUrg 0 I,aiulsut. Oli italiani stando 
formi ai p'rezzi patniti in jiatrla col rela­
tivi accordaliti, noh dolniliulavano che di­
minuzione d'orario, dovendo lavorare dallo 
i|uattro ani. allo otto poni., mentre l'orario 
lissato •& praticato generalmeuto in Baviera 
è dalle cinque ant. alle setto poin. I tede­
schi chiedevano, oltre la diminuzione d'o­
rario, anche aumento di paga. 

I capi accondiscoro in parto alle domande 
degli .scio[)oranli, e gli italiani, paghi del 
inig'lioraiiiBnlo otlenido, volentieri avrol)-
hero ripreso il lavoro ; ma non cosi i ie-
(leschi, i ijuali volendo che i capì aooo-
fflioKHoro por intiW'o i chiesti inigliin'aniontl, 

continuarono nollo sciopero, per cui gli 
italiahi, por non farla da krumiri, abban­
donarono — non senza danno — in massa 
la città ò partirono in diverse direzioni, in 
Cerca di lavoro, che per fortuna quest'anno 
non manca, e tengo per certo che tut t i 
sieno ormai occupati. La partenza,degli 
italiani portando foce ottima impressione 
ncU'animo dei nazionali. 

La guerra dei sooiaiisti tedeschi 
ai nostri emigrati, 

I socialisti sono internazionali... quando 
loi-o commoda. Quando non comoda però, . 
ho allora si diventa naaionalisti, 

Ed ó così che i socialisti tedosohi e 
svizzeri con fraternità.... proletaria «.ed in-
térnaiiionals fanno sempre guerra ixgl' ilta-
liani immigrati. 

Le gazzelle socialiste della Germania e 
della Svizzera a quando a quando strigliano 

, dogli insulti al nostro paese 0 eccitano gli 
operai indigeni all 'odio di nostra gente 
emigrata colà. 

Questi metodi non sono d^oggi soltanto ; 
0 da un pezzo che i giornali socialisti te­
deschi chiamano mcvs i nostri emigranti 
italiani, e arretrato il nostro paese. 

Ciaseimo «Ha a oaxa propria, essi di­
cono. Se non fossero lo braccia italiane, 
qua, ci sarebbe gi-audo scarsità di mano 
d'opera e noi saremmo pagati più profu­
matamente. E che gli italiani abbiano a 
creparci di fama , Questo loro non importa 
ad onta di tutta la tahto decantata solida­
rietà : loro importa là propria pancia. Si 
gonli questa, a costo magari che lo altro 
paucio ii'aterno crepino di mlBorla. 

Duo anni a dietro il Vor irumtlddn, 
l'organo ufficiale dei sindabati socialisti 
fra muratori e manovali tedeschi perfino 
.all'impudenza temeraria di invitare gli a-
lenianni del suo cuore) a protestare citila 
monte malfari a pìiyni contro gli italiani 

Educazione marinaresca. 
L'arcivescovo di Siracusa, Jiluns. Bi-

gnami, faceva giorni addietro una gita al 
porto, dove stavano ancorate di ogni na­
zione navi. Onde avvenne, che passasse 
vicino alla nave inglese Vrinx, of Wates. 
Parecchi soldati, ohe si trovavano sul ponto, 
avvisato il Vescovo, gli fecero con molto 
rispetto il saluto raìlilare. Ed erano soldati 
di una nazione protestante. 

Continuando il suo andare, Monsignore 
passò poi vicino alla nave italiana Pie­
monte 0 un marinaio .- italiano puro 
sangue — vedutolo, gli lailoiò contro un 
insulto villano. Por la vorità, dobbiamo 
nggimigero, che l'ulllciale di gn.irdia 
informato della cosa — inviò a Sua Eoool-
lonza una gentilissima lettera di scusa. 

Ma intanto il fallo, anzi i duo l'atti nella 
loro (inula realtà, non vi dicono nulla? 
Qui soldati protestanti che salutano ; là 
soldati it.aliani che insultano. Non facciamo 
questiono di credenze 0 di jmrttti ; fac­
ciamo questiolio di galateo... Uh, quanto 
noi italiani siamo al di Botl'i delle altro 
nazioni a questo r iguardo! . . . Ma in r.oin-
ponso, è vero, siamo mollo fintiolericalì. 

LEZIONE EVÀN8ELI0A 

Estensroné dèlia carità. 
La nostra carità, il compatimento nostro 

e la miserloordia •^111041 prossimo dev'es­
sere sen^a limiti, e . l i b i l e a quella ohe-ha 
il Padre nostro oellste verso tutti noi ; e 
abbiamo da farlo por amor -suo, sapendo 
ohe cosi adempiamo il precotto di amaro 
Iddio ooll'a,mare il prossimo ;, proootto elio 
Gs6ù ripoto più Volto nel Vaugolo, tì jier 
persuadercene ce ne dà unal t t i sura e una 
ragiono molto chiara intelligibile a tutt i . 
Botìola. 

" B come volete che gli uomini facciano 
a voi, anche voi fate ad essi il simiglianto,, 
jìl una ragiono 0 una misura di carità ohe 
la iillendono anche i selvaggi, quella di 
misurarla sopra s6 stessi ; che so si tra­
sgredisce, facondo a' suoi simili quello cha 
noh si vorrebbe fatto a sé 'stessi , si viola 
la stessa leggo naturale. Dunque tanto la 
leggo natur.ale quanto la legge divina con­
cordano nell'imporci questo dovere che ò 
il cardine della vita sociale e cristiana ; 
della carità tutta la sua forza ad ostonsiono 
0 senza eccezioni. 

" Che se voi amate coloro elio vi amano 
ohe merito ne avrete? poroiooohò anche i 
peccatori amatìo coloro che li amano. E se 
fate del bene a coloro ohe fanno del bene 
a voi, quale merito no avrete ? poroioopliè 
anche i peccatori fanno questo. E se date 
in prestito a coloro dai quali sperato rico­
vero, qiial inerito avete? poroiooohò anche 
i peccatori prestano ai peccatori por rice­
verò altrettal i to, , . Non- dovete cioè essere 
benefattori solo Con quelli da cui speralo 
beneficenza. 

•' -Ma Voi amate i vostri nemici, e fato 
del bene, 0 itnprostato senza sperar nulla ; 
0 grande sarà il vostro premio, 0 sarete 
figliuoli dell'Altissimo, perch'Egli è beni­
gno verso gl ' ingrati 0 i malvagi. Siate 
dunque misericordiosi, come anche il Pa­
dre vostro ò migeridordioso. Kon giudicato 
e non sai'ete giudicati; noh condannato, e 
noh sarete condannati ; perdonato e Vi sarà 
perdonato. Date 0 sarà dato a Voi, misura 
buona ; e pigiala, e scossa, 6 traboccante sa­
rà vers<ata nel vostro sano. Perciocché col­
la stessa misura, colla qUala misurato, sa­
rà rimisurato anche a Voi,' Ottima ragiono 
e più chiara di tutte, 

"^TTOLTRAGGÌO^TGARIBALDÌT" 
La Giunta oomunale di.Vicenza ha dsJ 

liberato di rendere omaggio alla luemoria 
di Oinseppo Garibaldi, aderendo alle ono­
ranze organizzate d.al Comitatoparlamanlare. 

Questa la notizia. E sapete come viene 
intitolata dalla stampa aiiliclorlcalo? Leggete 
il Paese dell 'altro ieri, il quale la intitola : 
L'oltraggio a Garibaldi. _— terohò oltrag­
gio? Perchè la Giunta di Vicenza ò cle­
ricale ; e l'adesione dei clericali alle ono­
ranze di Garibaldi suona oltraggio. 

Siamo dunque intesi ; so non aderite, 
oltraggiate ; se aderite, oltriiggialo iigual-
ni'.Hito. Dal olio si dodlico che qualunque 
sia il vostro contegno di fronte a Gari­
baldi, non siete ohe degli oltraggiatori. 

Villo la pena di ciò conoscere, por to­
glierci dalla briga di pensare al coiilagno 
ohe dobbiamo tenere in certo circostanze 
in cui si Vorrebbero commemorare iroiuini e 
fatti patiiottici e che viceversa dì questi 
si approfitta solamente por uno sfogo an­
ticlericale. 

W vecchia, ma sempre appropriata là 
storiella dei due che vanno al mercato con 
l'asino ! E l 'unica regola allo nostro azioni 
è ancor quella della propria (wscionza. 
Faro quello che dobbiamo f a re : 0, (juanlo 
al rosi/), avvenga quello che sa avvenire. 
ì!Ion si chiudo la bocca al mondo ; nò, 
tanto meno, riuscirete — per quante con­
cessioni facciate— a diminuire la clerico-
fobia ai nevropatici doUa setta. Questa la 
ver i tà ; il resto è illusione. 

La pagina pegli agricoltori 

Molto è il danno Am tanto 0 tanto volle 
produco nei nostri campi messi ad erba 
modica 0 trifoglio, la cnsouta, ii roul. K 
come si ha da l'are per liborarsi da questa 
bruita pianta ohe distruggo tanta raccolta, 
Ecco: segalo bene dove la vedete menare, 
ma sog.ate un mezzo metro ili più attorno; 
questa erba segata poi, mollftela in un 
sacco, 0 poi fate bone bruciarla, e non 
darla da mangiare neppure alle bestie. 
Dove avole segato, bruciate sopra un ]io' 
di paglia, 0 gettato aequa di solfalo ili 
ferro, Ù\) grammi ogni litro di ttuqua ; 
smìiiivetn con la vanga un po' l.i terra. 0 
tornale a gettare Un po' di sotnuute di 
trifoglio 11 medicii. Snrete sicuri che oos'i 



PICCOLO OBOOrAXO 

-iio'B '̂iiiisc!9J<à ;̂ iù'' 11, Ma voi mi direte)-oome 
vieBÌj' 'Saé si Jl'ÒÌHg^' iqmm ou^dùta K 
Snliltó la riàpóstarè ìfna piadto'e si "pro­
paga per seme. ' ' . . , ' • 

i l seme pu6 'essere talvolta ttaspoHato 
da un luogo all'altro dal vento: tolvolta 
questi semi* purtroppo vengano atìolle get­
tati nel campo, seminando l'erba, peroKè; 
già vi erano ,ia jtnezzo «Ila semente elle si 
gettava. 

l'orcio ricordatovi di avere attenzione 
quando comperato la scmnnte ; sa liottìto 
fatevela da soli, o prima di seminarla pas­
satela per lo staccio (t&mes): vi sono par 
questo degli stacci appositi presso i Oirooli 
Agfioolì ; od i veri contadini dovrebbero 
ossero provvisti di tutte queste cose, come 
che il fiilogname per essere bfaVo Boa deve 
avere solo la sega ed il martello : qtwlolw 
litro di meno e qualche attrezzo di più. 

Ma torniamo alla cuscuta. Il suo seme 
ò più piccolo di quello delle leguminoso : 
questo some talvolta lo gottan nel campo 

' anche ohi-nell^'4egiimitibss (trifòglio, me-
• aitìft)- 'irUl. g4titaif' aa'tfpfc -ir letale.' • '. ', 
' t i Ho detto pim^ di 'ned'dir da HJaB-
giftte alle bestie l'orba ove vi-.è immischiata 
la óùsotita: prima pérókà fa male atiOhe 
iille bestie .e non mangiano volentieri ; in 
sèoondó luogo perchè s6 vi sono semi di 

•.cuscuta, questi benché' mangiati dagli ani-., 
mali, .pitssauq per il loro 'corpo ed issoorlo 
intatti, e poi cosi vanno a. terminare nel 
letamo e poi nel campo. 
• Non madiàiiio 'avanti pfereiS tanto ftlla 
buona o con la tosta nel sttOoo, porche ohi 
sbaglia di testa, paga di borsa. 

Da qualcuno d dice che adesao Vi'è tlta 
po' di sòsta nei lavori di oampagaa; ma 
no, ma no : attendiamo alle viti : nettia­
mole dilltó fflotiftto selvatiche, facciamo 
qualche innesto a verde dove non piglia­
rono a secco : poi a già ora di cominciar a 
dare la prima solforaaione. Non dormiamo. 
Avanti. 

Barbe. Sepo, 

Di qua e di là dal Tagliamento 
SANDANIBLB, 

AajHcdailo. 
Il nostro, oSie ci trasporta l'acqua del 

Kio Gelato, sorgente presso Buia, è una 
provvidenza, un beneficio Stragrande, com-
pi'ensibile solo a-chi ricordi il disagio dalla 
vita quando si adoperava l'acqua dei pozzi 
— prestamente esauriti nelle siccità — e 
si ricorreva- poi al lontano Ladra. Pure 
l'acquedotto, tal quale 6, .per la inferiore 
prenditura alla sorgente, non è suifioiento 
pei bisogni di tutti massimo per-coloro ohe 
abitano i borghi lontani e Villauova, es­
sendo ohe l'acqua spillata di qua, spillata 
di là dai roljinetti dei privati e delle fon­
tano pubbliche nella ampia diramazione dei 
canali sotterranei, non può arrivare ohe 
por vasi capillari ai più lontani limiti, 
anche se giungo per tubi di grosso dia­
metro. Da ciò un po' di malumore, di mor­
morio, di protesta fra i contadini, ohe 
stentano ad attinger la qviatitità d'tioqua 
loro necessaria per la cucina e per la stalla. 

L' autoritàs» comunale e^ in particolare 
l'asS. Bianchi Fietro fu Sante col più serio 
impegno si è messo a studiare la questione 
e i mezzi qnde togliere ogni lamento. 

Anzitutto una vigilanza severamente ocu­
lata impedirà lo sciupio d'acqua, avverato 
in passato molto più di quanto si creda, 
noi fs9ntra.,.Ic, appresso^ si avrà la risposta 
di oempetenti ingegneri sulla possibilità 0 
meno di realizzare V idea ohe senza essei'O 
dell'arte, mi perito a proporre come forse 
la pili degna, di studio, ohe cioò dal ser­
batoio cisterna dell'acqua sito in casltìlo 
si conducono direilatnente dei tubi di suilì-
cioatc diametro alberghi lontani mancanti 
d'acqua. Cosi por intanto e forse per sem­
pre se è vero che progetti o progettoni di 
un grande acquedotto dal Bio Gelato al 
medio e basso Friuli si siano.i., disseooali. 

Oila ncolastioa. 
Gli scolari più grandicelli delle tre ul--

timo classi hanno assaporato la bellezza 
delle passeggiato in Comune sotto la dire­
ziono di due maestri : alcuni giorni sono 
i drappelli scolareschi hanno toccato San 
Pietro di Ragogna, domenica, giunsero 
sino a Comovzo. Buono 1' esercizio podi­
stico, congiunto alla ginnastica : ma fuor 
di dubbio non avrebbe il plauso di lilolU 
genitori e poraouo serio — il cui lamento 
esprimo, perchè Ini somtil-a troppo uatufalo 
— so le gito, come avvenne ieri, si ese­
guissero coU'orario dalle (1 alle undici, il 
quale procura delle improvvide sforzato di 
solo ai fatioiulH e toglie loro il tempo por 
adoiiiploro ai loro doveri roUglosi, precipuo 
tra i quali quello dell'ascoltare della Santa 
Messa. 

GìlMONA. 
Gita scolantica. 
Como vi avevo annunziato, giovedì oito 

mattina alle sei un 350 tra scolari e scolare 
delle nostre scuole del capoluogo, Ospe-
dalelto_ 0 Campo, guidati dai rispettivi 
maestri o maestre, dal direttore didattico 
sig. Modotti, dall'assessore della pubblica 
istruzione, avv. Perisutti oou alla testa la 
fanfara scfilastica, al suou di liete marcie 
partirono por la gita ad Artogua. Ad at­
tenderli fuori del paese si trovavano gii 
assessori od insognanti d'Ai'togna, i quali 
li giiWitrnun sul colle s. Pietro. Poco dopn 
ariivaroiio altro «ompagnìo di seolnri di 
Jlontonars o d'tìsopiìo clw s'unirono ai 
primi. 

tjuì vonno loro diKtribuita una parisi 
colazione oho venne divorata, conio lo po­
tete ben iinmagìnuvp, hi un attimo dit quel 
minuscolo esercito. Dopo un po' di solazzo, 
l'avv. Porisultl jifoUilnciò loro un liellis-
siiuo discorso d' occasione inneggiando allo 
passeggiato scolasUohc, clic procurano sem-
pr'b un igienico e pinpevolissimo diverti­
mento. 

KiinessoHÌ in colonna fra una corona di 

evviva od [ài suono- della fanfara, se ne 
ritornarono ai patri lari contenti come 
pasque. 

GomH0iO comunale. 
AU'uliima seduta del Cous. Oom. figurava 

all'Oggetto 7 ; La tanto desiderata Pia ma 
del Weri-o. Il Segretario dà lettura delia 
relaziono fatta dalla Giunta Municipale con 
la quale dopo ribattuti tutti gli apptxnti 
fatti contro il ricorso Pividori Bortolo e 
cottipagui presentato alla Reg. Prefettura 
propone sia fatta istanza al B. Prefetto 
per il riggetto del ricorso stesso e l'ap-
prOvazione delle deliberazioni consigliari 
27 aprile u. s. 

V eseamone del primo connerto della 
banda golia Sooietà cattolica 
sotto l'abile direzione del nuovo maestro 
signor Angelo Cornacchia ha superato la 
generale aspettazione. Si distinsero in 
special modo la prima cornetta del signor 
LuCa MadraSsi, nell' Ilisioire de un Pierrot, 
il quartino sig. Giacomo Toso neU'Arle-
sienne. Bene tutti gli altri. 

Alle congratulazioni fatte al maestro da 
molti cultori di musica aggiungiamo anche 
le nostre ben certi ohe egli con il suo zelo 
e la sua valentìa saprà'condurre la banda 
a nuovi e insperati 'sdaOBfisl, 

La liiessa nocella. 
, Al caio suono dello jiostro campane jnglta 

gente aooorso domenica ad udire la prima 
messa del novello sacerdote Luigi Seravalli. 

La cantoria sotto l'abile direzione del 
M.' R. D. Luigi Venturini,' cantò benis­
simo una Messa di Oreste Havanello, od 
il parroco suo zio Don Poschiani tenne un 
erudito e commovente discorso Che strappò 
le lagrime a più d'uno dei presenti. 

Il pranzo di circa quaranta coperti, 
fornito nell'ospitale cafia paterna a cura 
•dei fratelli nulla lasciò a desiderare. 

Anche i vespori del Tharmignou furono 
cantati, e, quando si mette pre Luigi, non 
si scherza. 

La banda della Società Cattolica termi­
nalo il concerto sotto la Loggia Municipale 
si recò anch' essa ad aggiiingoi'o la pi'bpl'la 
nota gaia alla festa suonando lieto marcio. 

OIVIDALB. 
Per rieordara 

la loro patrona S. Oooilia, i membri della no­
stra Banda Cittadina, domenica si portarono 
noi dopo mezzodì in oorpore e in montura 
a S. Pietro al Natisene, ove tennero un 
concerto oou scelti pezzi, passando pdl ad 
un simposio in fraternità : circa le dieci 
fecero ritorno alla, città : molti furono i 
cittadini elio a piedi o con carrozza si 
portarono parimenti a S. l'ietro. 

J-lle IJ di domenica malHna 
si videro passate por la città Una lunga 
fila di giardiniere, ohe venivano da, Udine, 
cariche di persone d'ogni ceto e condissione. 
Ohi erano, dove andavano ';" Era un pelle­
grinaggio dei Terziari di Odine alla B. V. 
di Castel Monte : una bellezza di HO por-
Bone, portanti senza rispetto umano la sigla 
di terziario sul petto. Li accompagnava 
l'amatissimo Padre Ifrancosco da Soave : il 
llov. Padre Sisto li attendeva già con altri 
a Castel Monto da ieri. Questa sera furono 
di nuovo di ritorno, per portarsi a Udine. 

V(tcqìledotto pii'i ffrmidi' 
di lutto il Yonoln, cko cominciorà allo 
sorgenti di Htupizza por attraversare tutta 
la Slavia, il territorio di Cividalo, che 
continuerà per Cormons e poi giù giù in 
tanti 0 tanti altri paesi, con diverso rami-
licazìoni, verrà. Lo pratiche sono già inol­
trato, 0 ])rocodono bene, o lutto fa sperare 
che quest'opera varamente umanitaria e di 
lauta utililà pur L.uiti e tanli paesi ohe 
soil'rouo la penuria di questo ne(>,eŝ arìŝ sìlllo 
elemento, abbia .ad essere quanto prima 
un fatto conquido. 

Speciale lode va dnln in questo, nll'in-

StaiieaWle. pro-Blndado di Dividalo, ' petite 
Antonio Miani, . _ , • ',' ,,. ; ' 

1 ftivori ' , , ' • ' r 
di'dsMfiliziotiB delle oaiiè o milfagllQ aiìla-
denti all'ex plitaztì GaBjiài'dìs, stino quasi, 
termlaati. .. ' •'•' / , 

A.palAimgi/, ';, ^., _ • ' ' . . > 
Oòttè'niòa questo consiglio oorhuiiale ebfe • 

a tiittafe mpi& Uh lungo otdine dal gìoi'nòì 
Gli bggottl di una qualolio importanza però 
orano dna soli : aumento di stipendio allo 
Stradino comunale e prestito di L. 10.000 
Oon .la Banca Oarnioa (IL. lettura). D'im-
Jlianti industriali nulla allatto. 

Quanto al primo fu stabilito di portare 
il salario da L. 580 a L. 700 annue, 
c(tianto al mutuo tìi confermò quello ohe 
eratì deliberato in altra seduta: contrarlo 
cioè e subito. 
fra i due litiganit... gli avvoca^ godono. 

Era finita a tutto vantaggio del Comune 
la lite tra quest' ultimo o la ditta 0. Span-
gar0|.il quale sapendo ormai di dover pa»-
^at'e, aveva avanzato all' amministrazione 
ooin«inale la proposta di un arbitrato che 
llqiudasse in via definitiva i danni e le 
spese. La proposta però Venne respinta e 
il Tribunale dovi'à Un' altra Volta occuparsi 
dell'a cosa. 

Prosit ! ^ , • 
h nuove industrie. 
Nel laboratorio de! signor Tobia Nigfis, 

obstlmlto oon mi&to buon gusto e con tutte 
le Vigenze deUa teonioa. Sono "già messi 
a p^sto il torno, la segatrice e il colossale 
battì-ferro : manea Solo la piallatricei, la 
q'uajj sarà certo fi'a pooki giorni. Sono già 
anche inoominolali i lavori e proprio di 
questi giorni si attende alla fabbricazione 
di sedje e cariale. Auguri all' intrapren­
dente industriale di grossi o grassi gua­
dagni. 

Bai ìsero. 
Egli, Perchè volete ooutrai'rd un nuovo 

prestito di L. 10000 ?Z;«(j. Perchè ? Perchè 
l'amministrazione Vecchia ci ha lasciato 
L. 38000 da riscuotere. Il^H. Nientemeno I 
B dove sono andate a finire ? — A questa 
inaspettata sortita i ì « brontolò frai denti! 
Vergognati, sei u,i elerioale e se ne andò 
ai..i...... sporte q\iBrela per il formaggio. 

• ^ MOGGIO UDlNlSSB. ' 
lln annegato net fella. 
Mentre scrivo una barella a mano tra-

s)30rta alla cella mortuaria di questo oi-
mite'to il cadavere di un giovinetto estratto 
daP'Pella nella loottlità Barbur nei pressi 
del^aseUo del Qoit. L'autorità e la forza 
pilTOidà *fur'dnò BUl'luògo'|)Sf le'constata­
zioni di legge. 

Egli è Barbarìno Giovanni detto Staraz 
di Osseaooo di circa anni 27 bellissimo 
giovano, alto, tarohitito, ohe fecova l'arro­
tino nei pressi Gorizia (Trieste) e doveva 
sposarsi il mese di giugno essendo diggià 
uscita la prima pubblicazione di matrimonio, 
eoa una ragazza di S. Giorgio, certa Bar-
baMno Giuditta di Ossarlco che ora, pove­
retta, piange la fine miseranda del fidan­
zato, ^ 

Son si coDOSOOiio ancora i risultali del­
l' inchiesta che fa l'Autorità per .sapere se 
trattasi di accidente o di delitto. 

SAORIS DI .SOPRA. 
Fulmini sulla Chiesa. 
Sabato scorso circo lo tre jjomorldiane 

imperversando in questi contorni un fu­
rioso temporale tra l' irruente sorosoiar 
della pioggia e della grandine, si udì al­
l' improvviso uno scoppio fragoroso di fol­
gore, che pose in starlo di apprensione la 
maggior parto degli abitanti. Era indizio 
evidente che qualche catastrofe improvvisa 
èva avvenuta. Bd infatti il fulmine con 
quel suo ordinario galateo si era scaraven­
tato sulla nostra Chiesa cagionando dei 
guasti 0 dello screpolature nelle pareti in­
torno. Portuna volle che in Chiosa non si 
trovasse alcuno, altrimenti parecchio per­
sone sarebbero stato coinvolte noilo strano 
cataclisma. Ed il boccamorto, che era in­
tento a scavare la tossa per un bambino 
morto in <iUol giorno, ebbe l'alta idea di 
ripararsi dall' irruente pioggia recandosi 
alle case vicine, altrimenti egli, se si fosse 
ritirato in Chiesa, come fece già altre 
volte, sarebbe rimasto vittima ed anziché 
Dire la fossa agli altri, l'avroblio fatta a 
se stesso. 

omauiis. 
-l/cssa mvclkt. 
Domenica il novello sae. D. Pietro Plaraia 

celebrò la sua pl'ima Mossa in Ciseris fra 
l'esultanza di quella popoloziono che da 
tempo immemorabile non aveva as-sistito 
alla gentile e poetica festa. Por timore 
dell' ingordo costino devo limitaruiì ad \in 
denso riassunto. Ifmiso da padrino al no­
vello sac. Mons. Ijocnarda Sbuelz, Il^di-
si'orso d'occasione tìi touulo da qnoiraninia 
d'apostolo clic ò il P. l'io (ìaliòs che con 
rapida e felice rassegna cmimorò i fanti 
benefici che il sacerdote ha fatto attraverso 
i .secoli alla classo operaia. 

I.ii Messa fu eanlatii, dai ginvuiii isintorl 

del ' Collegio ' ^timmatirio di Gemona; •L'.àse'';, 
duàone fu' inappantabilei II pranzo, di ^0 
deperti fu animato dalla più .ptìhietta ,àl- * 
Ifegria.' • . ,,, 

Pra i commensali notò il sindaco, il se­
gretario ed 'il medico di. OiBStie, il regio • 
subtìoonomo signor' Antonio .Oaildittgo, . i l ' 
signoii ifabiani di Paularo, la signora vedi i 
T^osoljnì, i, dottori Lnoiano Santoni a Giu­
seppe Palesa dì Qemona. E i doni?-Per 
farne un elenco completo dbv'rei riempirò 
— Din me ne guardi 1- —• un' intiera oo-
Itmna. 

In una parola fu ttnft festa riuscita l'av­
vivata dal più sincero entusiasmo cui presi ' 
viva parte la popolazione. Oongratulaaioni 
al neo San. ohe ha potuto ieri oonslatara 
oomo il popolo oonsidori tuttora il prete 
come amico e benefattore. 

FORNI DI SOPRA. 
lÀeto tonwjjno, 
Domenica fummo rallegrati dall'Intervento 

di un bel numero ili Ampezzani, ohe porta­
rono fra noi una nota dì allegria elettri)!-
zante. Il sig. Ginglio Oandotti Pezza, allo 
scopo di far joonostiòro la reale birra di 
Puntingaft, ebbe il geniale pensiero di rac­
cogliere le poi'soue più distinte del paese 
nell'albergo t&'AììM-a, dove fu Servito 
della birra eccellente o Utt generoso aon-
simimè. 

Uno splendido concerto fonografloo rallegrò 
la serata, che passò fra il più schietto umo­
rismo. Vada da queste Colonne un caldo 
ringraziamento al simpatioo sig. Gingilo 
Pezza por lo ore di godimento intellettuale 
procuratoci e ai gentUi componenti la b'tì-
gata ampezzana. 

VILLA SANTINA. 
Per la, deeenxa. , 
Girano per i paesi camici alcuni sfron­

tati giovinastri cantando al suono dì una 
armonica e vendendo osceno canzoni. Se 
questi giovinastri, sani e robusti, s'accon­
tentassero di mangiare il pane a ufo, pa­
zienza ; ma ohe abhiano a girondolare poi 
paesi e acquistarsi il vitto a prèzzo della 
pubblica e sfacciata immoralità, questo 6 
ttoppo. 

Se i tutori della pubblica moralità impe­
diranno a ohe simili esseri non abbiano .a 
inquinare altri paesi, adempiranno ad un 
loro dovere sacrosanto ed al voto di tutti 
gli onesti. 

TltBPPO CARNICt). 
A certi sooictìiiìPt. 
I signori aotìialisti di qui, corrispondenti 

molto veritieri (?) del Lavoratore, pensino 
a digerire lo querelo che si sono btispate 
«pe^ aver detta la verità li!» e digerito • 
queste, potranno pensare «'allò ' Madonne 
ed ai reverendi ». 

Se mai pensaste, anche in seguito, di 
mandarmi per posta il Laeoraiore, vi av­
verto ohe basta un franooiioUo da 2 oout. 
a non da 5. Non pesa mica tanto l'organo 
dei socialisti'!' Il Gnralo. 

ARTA. 
Trenta punti di sutura. 
La giovane sposa Maria Talotti-Mortssi, 

d'anni 22, madre di due creaturine, della 
vicina frazione di Oedarohis, nelle ore pom. 
del 23 u. s., si recò a prendere una gerla di 
legna, nella località Cliiandoes. 

Inciampatasi cadde, e ruzzqlè per pa­
recchi metri lungo la china del monte, ri­
portando profondo ladorazloni alla testa e 
al petto. 

Da alcune sue compiigne, la disgraziata 
donna Venne trasportata alla sua abiluìsioue. 

Chiamato d'urgenza il modico dott. Luigi 
Sacchi, dopo averle raso completamento la 
folta capigliatura, le applicò ben 30'punti 
di sutura. 

La misera donna voi'sa in gravissinie 
condizioni : tuttavia non si' dl6pei'a di sai-
Varia. 

TARCENTO. 
PoUegiuli in glia-. 
Domenica mattina cui primo tl'ono accom­

pagnati dai loro maestri arriVaruno fra noi 
gli alunni del OoUogio Arcivescovile della 
vostra città, e si portarono a Pradielis per 
visitare i grandiosi lavori del cav. Mali-
guani. 

Eitornarono poco dopo mezzogiorno, e 
pranzarono all'Albergo Centrale (De Mónte), 

S. LEONARDO. 
Mr.isa novella. 
Domenica nella chiesa di Oosizza celebrò la 

prima mossa il sacerdote Tumasottiz Alos-
smidr», con larghissimo concorso di gente 
da tutti i pae.->i contermini. 

Dopo la nerlmonla ebbe luogo un son­
tuoso 'pran-.'.o, a! qnalo parteciparono nume­
rosi invitati. 

TALMASSONS. 
iSVrff»"(>'/«'... dell'M^ioxii.ione di Milano. 
M' una coda, ma splendente come di 

«oniela. La nostra Cassa rurale ha ricevuto 
da poco l'annunzio ohe la fliiii'ia inlornazio-
nalo le lui assegnalo il diplonut di •medaglia 
d'oro per collaborazione al '_', Gruppo del-
l'Olhìi-a dei Congressi Cattolici. Tempo fa 
le fu assegnala 'auclio medaglia di brmiio, 
vwn si capiseo bone por quale altro titolo, 

. ^ . ' • « P l l 

I-m 



All' esposizione flì oaitìe eWe meclégUa 
d'm-fferào, di ìmkiùo e tmnAm oilorevolè, 

-W dunque preMiattt su tutta la lineai 
Benone. . , , ' 

MAIANO. 
Satnbino ajfoghto. 
In IS. Salvatore, borgata dì questo Co­

mune, domenica allo ore 18, un bambino 
di anni 1 1|2 per nome Mlnisini Ettore di, 
Valentino, fuggito per un momente dalla 
sorveglianisa della- mamma, trastullandosi 
andava a cadere in una fogna, profonda 
un metro che trovavasi nel cortile della-
oaaa di abitazione della famiglia Minìsini 
[nuocente. 

Pochi mimiti erano trascorsi ohe il di­
sgraziato bambino trovavasi nell'acqua, 
quando per di là passò un sUo aio. ohe 
prontamente lo trasse fuori dell'acqua, ma 
il povero bambino non dava segno di vita. • 

Accorse tosto il doti. Colussì di Buia 
che trovavasi per combinazione nella bor­
gata ed in seguito i medici dottori Ven-
chiarutti e Stellin, ma a nulla valsero le 
loro cure. 

Fu pure sul luogo subito dopo il briga­
diere dei carabinieri sig. Molesini por le 
constatazioni di legge. 

L'OPERA 
DEL SEGRETARIATO DEL POPOLO 

Continuiamo a rilevare l'opera sa­
lutare del nostro segretariato del Po­
polo in favore degli emigranti. 

Candus.so Massimo di Luigi, veuteuno, 
comune di Moruzzo, ai 2 dello scorso 
mese di febbraio lavorando sotto la 
Ditta Saturi! (Zimont f abrik) a Brun-
sbatlelchoog, fu vittima d'infortunio 
sul lavoro. 

Condotto all' ospedale provvisoria­
mente eretto dalla stessa Società, venne 
curato fino ai 13 di marzo, indi rim­
patriò perdurando tuttavia la grave 
lesione alla mano dosti'a, che lo ren­
deva impotente a qualsiasi lavoro. 

Por cnso venne a sapere che il Se­
gretariato del popolo di Udine s'oc­
cupa' di assistere gratuitamenter gli 
emigranti; seijza perdere un minuto 
di tempo ai 12 di aprile.si portò da 
noi per vedere sul da farsi. 

Questa gita fu per il Oandmso una 
vera fortuna giacché, in data 21 mag­
gio, dopo 38 giorni appena, il Segre­
tariato del Popolo gli otteneva upa 
rendita meiisile di marchi '59,50 pari 
a lire 74,40 al mese. 

Così pure la vedova Angelica Oau-
dusso (Muris Ragogna), ohe, ai primi 
di maggio del oorr. s' crii rivolta a que­
sto Segretariato per ottenere un au­
mento della rendita ohe arbitraria-
moute lo avevano ridotto, ebbe il pia­
cere di vedersi tosto esaudita, come 
risulta da speciale nota in data 22 
maggio, dirotta al Segretariato del 
Popolo. , 

Noli xìcirole ntu fiitfi! 

m 
MeOOiiO OBOOUIO 

Cronaca cittadina 
Avviso al Cresimandi. 

Nei prossimi mesi di Giugno e Luglio i 
fanciulli iioti'anuo essere cresimati soltanto 
nei seguenti giorni : 

1. Nella Domenica 18 Giugno, a mezzodì 
in Arcivescovado. 

2. Nel Sabato 20 Giugno in Roaazzo 
. aUe ore 8, 

3. Nel Venerdì 12 Luglia, festa dei Santi-
Ermaoora é Fortunato,-nella Chiesa di S. 
Antonio Ab. in Udine, alle ore H e a mezzodì. 

Una lezione. 
.Martedì comparve davanti al Triliunalo 

il Lai'o-mlo/r li'i'iulaita, incolpato di ecoi-
t'.imonlo a dolinqnove, per livore in occa­
sione dello sciopero dei falegnami istigato 
gli scioperanti a dare una lezione ai pro­
prietari... La lezione invece se l'ebbe lui, 
il cai gerente fu condannato a 15 giorni 
d'arresto. Non li farà per la logge del 
perdono ; ma intanto la lezione non è mal 
data per questi istigatori di odio e di vio­
lenze. 

Moiis. Pel l izxo asi^oltu. 
U 2i lì. s. nel pomeriggio innanzi al Pretore 

del I iMandiunoutu, avv. Gino l'avaucllo, hi 
è svolto il processo contro Jlons. Pelizzo, 
Vescovo di Padova, imputato di contrav­
venzione iillii liOyge sugli infoi-tuni sul 
lavoro. 

11 processo è originato, come ì lettovi 
ricorderanno, dalla tragica lino della po­
vera suor Carlotta da lìos, addetta al mo­
lino del Seminario; la quale impigliatasi 
con le vesti nell'albore di trasmissione del 
motore elettìrico rimase orribilmente stil-
tolata. 

1 socialisti avevano l'atto il ani '•un in­

torno a questa disgrazia,', aoBuiando Mons; 
Eellizao di'omioidio polposo, d'infrazione 
alle leggi- sul lavoro èco. Ebbene,; egli fu. 
assolto da-tutte lo*'tteoii,8è,-anahé dalla odtj-, 
travvenzione... Naso del aooialisti.:- '.' 

Chiamata alle arnlii 
per manovre e istruzione. 

Dal Giornale MHlare togliamo le se-, 
guentl chiamate per iab'uzione, ohe interest 
sano la nostra .provincia. 

Per il 30 luglio per giorni' ,90 : 
a) I militavi di prima "categoria della 

claste 1882 ascritti alla spscfalità pontieri 
del genio esclusi i lagunari ed. il treno di 
tutti i distretti del Regno. 

Per il 1 agosto, per 30 giorni : 
l militari di prima categoria delia classe 

1882 dell' esercito permanente e della classo 
1877 dell' artiglieria mobile ascritti all'ar­
tiglieria da costa e da fortezza, compresi'i 
provenienti dalle compagnie operai di ar­
tiglieria di tutti i distretti del Regno. 

Per il 5 agosto per giorni 20 : 
1 militari di pi-ima categorìa della classo 

1881 ascritti ai reggimenti alpini 2, 3, 4 
e 7 dei distretti di Belluno, Casale, Cuneo, 
Ivrea, Mondovi, Novara, Pinerolo, Sac^le 
Torino, Treviso e Vercelli. 

Per il W agosto per 20 giorni: 
I militari di prima categoria della classe 

1881 ascritti alla fanteria di linea dei di­
stretti di BcUunn,'Bologna, Cuneo, Forlì, 
Genova, Lecco, Lodi, Mantova,' Modena, 
Mondovi, Padova, Parma, Pinerolo, Hà-
venna, Bovigo, Saeile, SavonS, Torino, |Tre-
viso, Varese, Venezia, Verona e Vicenza. 

Per il J ottobre per 20 giorni: 
aj I militari di prima categoria della 

classe 1H82 ascritti all'artiglieria di cam­
pagna escluso il treno ed all'artiglieria a 
cavallo escluso il treno ed all'artiglieria 'dà 
montagna di tutti i distretti del Regno.-, 

li) 1 militari di prima categoria della 
classe 1878 i quali faranno passaggio alla 
milizia mobile nel giugno prossimo ascritti 
alla specialità ferrovieri del Genio di tutti 
i distretti del Etegno. 

e) i militari di prima categoria doUa 
classe 1879 dell'esercito permanente e del 
1877 della milizia mobile ascritti alla spe­
cialità specialisti del Genio di tutti i di­
stretti del Regno. 

Per un periodo di giorni 25 : 
a) I militari di prima categoria dello 

classe 1876 ascritti alla specialità telegra­
fisti del Genio, escluso il treno, classiricafi 
quali trasmettitori di tutti i distretti dèi 
Segno. ' 

b) I militari di prima categoria della 
elasse 1882 ascritti alla specialità minatori 
del Genio compreso il treno di tutti i di­
stretti del,Regno eccettuati i distretti di 
Bari, Cagliari, •^Caltanisetta, Oastrovillari, 
Catanzaro, Cosenza, Girgenti, Lecco, Po­
tenza, Sassari, Siracusa e Taranto. ': 

U SoGieia Gatìolfea clì^p^ 
r con seda in VEftONÀ •;::•. ,;,r:k 

jài~ o S X O XT lEò A. 
c ó n t r o 1 d a n n i d e l l a g r a n d i n e ' i prodotti di'-l suolo: friirtìolilo, 

segala,'avena, orzo,.foglia di gelso, uva, riso, granoturco, cinquaniìrio, ecc. 
a coriaiMoni buonissime e libéralissime; 

e o n t r o I d a n n i d e l l ' I n c e n d i o i fabbricali di qualunqUi genere, 
a tariffe milisstme ; 

l a v i t a d e l l ' u o m o praticando tutte le moluspllòi esplicaisiorii, e cioè in 
caso di morte, a l'u'rae miste e semimiale, a termine fisso, a capitale 
differito, rendite vitalizie immediate e differite, dotali, ecc. 

AGENZIA. GEI^ERALE 
in Udine, Via de l la Pos ta , IV. i 6 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole purgativo dell'Antica 

Farmacia 

Santa Fosea 
non sono più NERE. — Da molte tempo 
por distinguerlo e difonderle dalle- nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
Citazioni, 
Esigere la firma Ferdinando Ponei, Far­
macia S. Fosca Venezia. , 

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del doti ZAPPARGLI . 

Specialista 
U DINK - VIA AQUILBIA 86 

'Visite ta t t i i gioKni 
Camere gratuite 
per malati poveri 

TEI..EFONO N. 317 

una compagnia 
10 carbonai 

APPUNTI DEL MEDICO. 

Pur nella tarda età! ; 
Per quanta sia l'efficacia di un rimedio 

non e certo negli individui ad età avnii-
zata che dovesse sperimentarne l'azione 
spocialmente se questo rimedio ò indicato 
contro malattie costituzionali datanti da 
moltissimi anni, e non di vado ricevute 
fin dalla nascita per funesta eredità. 

Nella vecchiezza gli organi, i tessuti 
stanchi, usurati, mal reagiscono agli stimoli 
esterni, e le malattie slesse assumono in 
quest'epoca della vita un carattere pecrf-
liare, presentano un quadro ben diverso 
da quello che si osserva nei giovani ed 
anche nei maturi. , 

E' quindi di massimo interesse l'appren­
dere ohe pur nei vecchi gottosi si può con 
opportuni rimedi portare dei miglioramenti 
che la natura del male, l'antica data di 
esso e l'età del paziente mai farebbero 
sperare. 

« Ho somministrato, cosi scriveva l'egre­
gio dott. cav. Sebastiano Cannata di Par 
lermo, l'Antagra, (Bisleri di Milano) a rójjj 
padre gottoso di vecchia data e posso as-ì' 
siourare che gli accessi dolorosi sono molte 
diminuiti di intensità e di l'req«euf:n. esito 
ottimo, tenuto conto che nessim a'tro spe­
cifico avevagli recato il minimo benefìcio» 

.D.r Conufuns. 

Sì cerca Sibilo r 
per lavori in Austria. Per indirizzo ed 
eventuali schiarimenti rivolgersi ai Fratelli 
DAL TORSO, residenti a Leoben (Steyer-
raark.) 

Agricoltori 
Superfosfato — Nitrato Soda 

Solfato rame — Zolfo 
trovate prontissimo da D. FHANZIL, Udine 
Piazzalo Oividale. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. ; 
Udine, tip. del « Crociato ». 

FERRO-CHINA BiSLERI 

I GSNTO di P.'ilor- i iliMlllMllilT GBNTO di Pillo)--
jTin.medir.o 'tclU II. 
Casa, sorive; 

" iKWsn aa.<ucu-
„ rare di avm-lo 
., (mv:Up sempre 

Mlilissiuut otuue 
^̂  loni«« u vicnsti-
"luento, nonché ___ „ 
"gr.»lil.> « Ili fa- «'^•^liajkWJS 
"l'ilo ^ollll̂ inlHtraz (̂m« agli iufurmi, 
'•chi' por loro natura, sono nogalivi a 
" piTiidorn rimedi ". 

Wocera Umbra iZL 
Esi^pre la UHirca t.tlon/nili' Aiii/cNcii» 

F. BISLERI p C. •- MILANO. 

• Cerchiamo un bravo Capo operaio per 

Betone e Terrazzieri lavoi-i 
con buono pagamento e lavoro sicuro du­
rante tutto l'anno. 

Rivolgersi ai Sigg. Bi-ftder Pollak — 
TAPOLCZA (Ougheria). 

R lnnf>nnni ^'^'"'S'''' colonica provvista 
l l i i i i l i n S I ' " animali bovini e scorte 
iUUI UUUI (agricole. Indispensabile ot­

time informazioni sulla moralità. Rivol­
gersi al Signor Felice Fanton, Agente conti 
Ceciani in Ariis (Rìvignano). 

liegtum. 
al (juintale 

Fagìuoli alpig. da L. --.—- a - .— 
» di pianura ila-» 15,— a 35.— 

Castjigne da » —,— a —.— 
Marroni da » —.— a —.— 
Pat-ite da » 7.50 a 8.— 
Patate nuove , da » -3B.— a HH,— 

roj.-juag'gi. 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverso) L. 16B.— a 220.— 

Formaggio montasio » 185.— a 230.— 
Formaggio' tipo comune 

(nostrano) » 145.— a 160.— 
Formaggio pecorino » 300.— a 320.-— 
Formag. .Lodigiano ' » 375.— a 330.— 
Foruiag. Panneggiano' » 230.— a i!80.— 

Btusri. 
al quintale 

Burro di latteria L. 265.— a 265.— 
» comune » 235.— a 250.— 

Oanù (all'ingrosso).. 
al quintale 

Carne di bue (poso vivo) L. —.— 
» (poso morto) » luti.— 
» • di vacca (peso vivo) » —,— 
» » (peso morto) » liO.— 
y di vitello » » 130.— 
» . di porco (peso morto) » —. -

Salmai. 
A quintale 

Pesce secco da L. 110.— a 145,—-
Lardo secco ' da » 170.— a 180.— 
Strutto da » 1 6 0 . - a 170.— 

Pollerìe. 
al'kilogr. 

Capponi • da L. 1.35 a 1.45 
Galline » 1.15 a 1.40 
Polli » 1.35 a 1.50 
Tacchini . » 1.20 a 1,40, 
Anitre » 1.10 a 1.20 
Oche j. 0.80 a 0.95 

Uova al 100 da L. 6.— a 6.5Ò. 

Legna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.20 a 2.50 al quint. 
Legna da fuoco forte (in stan|;a) da 

lire 1.70 a 2.— al quint. 
Carbone forte da L. 7.50 a 0.— al quint. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta La qualità dii L. 8.10 a 

Q.—, ILa qualità da 7.30 a 8.10 
Fieno della bassa La qualità da 7.00 a 

H,60, ILa qualità da L. 6.30 a 7.5U. 
Erba Spagna nuova da L. 4,25 a 5.—. 
Paglia da lettiera da L. 3.30 a 4.80. 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE._ 

Bivista settimanale sui mercati. 
Grani. —• Martedì furono juisurati ott, 

186 di granoturco. 
Giovedì. — Ett. 681 di granolurco. 
Sabato. — Ett. 294 di granoturco o — di 

sorgorosso. 
Mercati scarsi. 

Cereali. 
all'oftolilro 

Granoturco da L. 9.—• a 11.50 
Cinquantino da » 9.— a. 9.75 
Segala da » Lì.25 a 13.50 
Sorgorosso da » 7.25 a 7.50 

al ijuintiile 
Frumento da » 23.50 a 24.25 
Avena da » 22.— a 23.25 
Farina di l'rnmpnto da 

pane bianco , » 29.— n 32.50 
Farina di . frumento da 

pane sonro ' •> 20.— a 24.— 
Farina di granoturco de­

purata >̂ 17. - a 21,- -
Farina di granotui'cn nia-

cinafatto . 1 6 , - a 19,--
CruRca di fi'iihitìnl,'i - 14,-- a 15,50 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco BroiU 

UDINE '• Fuori porta Qamona - IJDINE 

Oltre alia fooderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per gliisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i piii perfezionati. 
Ha opera' praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, p r costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Iiactiaa Svizzera Panchauci 
il più perfetto ed economico ailatla-
meoto dei vitelli e porcellini. Un chilo-
grarama basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
ai UBINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
«esame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Qemona 
Telefono 108 — Famiglia S80 


